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mo atutt'ho - re  Mirar quel sol che mi consum'il co - re.
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mo atutt'ho - re Mirar quelsolche mi con - sum'il co - re.
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E molti poi la notte
E scono fuor da avernosse grotte
E fuggendo io mi gielo
Quando veggio apparir le stelle in cielo

E gli Augelli volando
Chi la notte e chi il di van gorgheggiando
Et io che piango sempre
Die notte vivo in dolorose tempre.

Cosi tol hor mi sfaccio
Dal hor con mille guai ritorno in giaccio.
E tu belia immortale
Non porgi alcun rimedro al mia gran male.



